SABATO DELLA LUCE DELLA FEDE
Tutto quello che legherete sulla terra sarà legato in cielo
Carissimo/a,
La comunità cristiana vive se vengono osservate delle regole fondamentali, primarie, altrimenti essa decresce, si svigorisce, lentamente si avvia verso la morte. Molte sono le nostre comunità morte per mancata osserva di queste regole primarie, fondamentali. Ad ognuno, chiunque esso sia, qualsiasi ministero esso eserciti, di qualsiasi carisma sia stato arricchito dal Signore, è obbligato a rispettare, osservare, amare questa essenziale legge che Cristo Gesù ha scritto.
Nessun peccatore dovrà essere abbandonato a se stesso. Chi si smarrisce ha il diritto di essere cercato, trovato, riportato nella comunità. Certo, tutto questo dovrà essere fatto con garbo, sapienza, intelligenza, grande saggezza, infinita diligenza, somma accortezza, ma è giusto che quanti si sono allontani facciano ritorno con il nostro instancabile aiuto. Inutile pensare ai lontani se poi nella comunità avviene l’emorragia di quanti sono vicini. Costruire una comunità forte nella fede, nella speranza, nella carità, è la via obbligata perché altri possano aggregarsi ad essa. Una comunità povera è poco attraente. Farla ricca di molte persone che camminano spediti nella fede attrae e conquista, seduce e spinge a farne parte attiva, mai passiva.
Ci sono anche quelli che non lasciano l’ovile. Sono con noi, ma non sono dei nostri, perché non vivono nella grazia del Signore. Si abbandonano al peccato, alla trasgressione, alla violazione della Legge Santa di Dio. Anche costoro urge che siano riportati nella grazia e nella verità. Una comunità i cui figli vivono nel peccato è scandalo per il mondo intero. Lo scandalo allontana da Cristo Gesù. Esso fa pensare ai lontani, e spesso anche ai vicini, che peccato e grazia, verità e menzogna, luce e tenebre siano la stessa cosa. Ogni peccatore va ammonito perché retroceda dalla sua condotta malvagia e cattiva ed entri nella verità e nella grazia di Gesù Signore. Anche questa missione di richiamo va esercitata con somma diligenza e carità illimitata. Noi non siamo giudici dei fratelli. Siamo loro di aiuto perché ritrovino la via della giustizia, della pace, della verità, della grazia. La comunità è segno per il mondo se vive di grazia e di verità. Se vive di peccato e di trasgressione è scandalo per il mondo e nessuno mai si convertirà ad essa. Un solo scandalo distrugge sovente anni e anni di duro lavoro pastorale. Lo scandalo è più che un uragano. Esso annienta in pochi secondi ciò che si è costruito in millenni. 
Che cosa vi pare? Se un uomo ha cento pecore e una di loro si smarrisce, non lascerà le novantanove sui monti e andrà a cercare quella che si è smarrita? In verità io vi dico: se riesce a trovarla, si rallegrerà per quella più che per le novantanove che non si erano smarrite. Così è volontà del Padre vostro che è nei cieli, che neanche uno di questi piccoli si perda. Se il tuo fratello commetterà una colpa contro di te, va’ e ammoniscilo fra te e lui solo; se ti ascolterà, avrai guadagnato il tuo fratello; se non ascolterà, prendi ancora con te una o due persone, perché ogni cosa sia risolta sulla parola di due o tre testimoni. Se poi non ascolterà costoro, dillo alla comunità; e se non ascolterà neanche la comunità, sia per te come il pagano e il pubblicano. In verità io vi dico: tutto quello che legherete sulla terra sarà legato in cielo, e tutto quello che scioglierete sulla terra sarà sciolto in cielo. In verità io vi dico ancora: se due di voi sulla terra si metteranno d’accordo per chiedere qualunque cosa, il Padre mio che è nei cieli gliela concederà. Perché dove sono due o tre riuniti nel mio nome, lì sono io in mezzo a loro» (Mt 18,12-20). 

Ogni comunità fondata sul nome di Gesù ha ricevuto il potere di sciogliere e di legare. Deve legare ogni suo membro alla verità, alla giustizia, alla grazia, alla fede, alla santità. Deve legarlo al bene, al meglio, all’ottimo. Questo avviene attraverso un sano discernimento nello Spirito Santo. È lo Spirito del Signore la sola ed unica luce con la quale si può separare il bene dal male, ma anche vedere ciò che è il meglio o l’ottimo per noi, in ogni momento storico. Mentre lega al bene, essa deve anche sciogliere dal male, dalla cattiveria, dalle ingiustizia, dalla non santità, dal peccato. Tutto ciò che è male non solo va sciolto per via sacramentale, ma anche allontanato per via personale. Ognuno di noi è chiamato a legare l’altro alla più alta santità, ma anche a liberarlo dal peccato contro di noi, donandogli il più grande perdono e manifestandogli la più alta misericordia. Se non sciogliamo l’altro da ogni vincolo di morte spirituale, la comunità soffre. Vi è in essa un germe di male che la impoverisce, la indebolisce, la rende poco efficace nella testimonianza della fede, della speranza, della carità. Così anche urge sciogliere e legare con la preghiera fatta con fede. Ogni discepolo di Gesù deve legare la volontà di Dio ad una grazia da elargire, ad un dono da conferire. Deve anche sciogliere la volontà dell’uomo dal male che imperversa nel suo cuore e nel suo spirito e che distrugge la sua anima. È un ministero questo che si può esercitare solo con una fede purissima e una sconfinata, immensa carità.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci capaci di sciogliere e di legare.
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